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IX° CONVEGNO INTERNAZIONALE V.I.D.E.S.

BENI COMUNI E DIRITTI UMANI: UN PATRIMONIO E UN IMPEGNO PER I GIOVANI
SASSONE (Rm)
INVITO

“Tutte le mattine la vita inizia, in ogni goccia di rugiada ripete il suo esercizio continuamente, di nascere, crescere, trasformarsi e moltiplicarsi. Tutte le mattine la vita fiorisce, estende le sue braccia verso il cielo e si riproduce. Tutte le mattine la vita si apre e passo a passo si incontra, si dona e si manifesta con mille forme, in mille maniere, ognuna diversa dall’altra: tutte meravigliose, che si reinventano nel suo miracolo infinito… che ricomincia. Tutte le mattine.”
(Anonimo) 


La vita! Il bene più grande che ci è stato donato. Il primo tra tutti i diritti. Un dono ed un diritto che dobbiamo costruire e difendere nel nostro cammino quotidiano, nelle nostre scelte, con la nostra partecipazione ed il nostro impegno di persone e di cittadini.


Giovani di tutto il mondo:”Costruite la felicità degli altri. Il domani avrà il vostro volto. Il mondo si sta disumanizzando: voi, siate uomini!” (Anonimo)


Il Bene Comune richiama ad una responsabilità che esige che ciascuno pensi a se stesso come parte di quella rete di relazioni che costituisce la polis, la civitas, la communitas. Una communitas che, nel mondo globalizzato, si presenta sempre più ampia e caratterizzata da una costante tensione piccolo-grande, locale-globale, individuo-collettività. (d. Giovanni Momigli)

Ogni concetto di società, che veda protagonista il rapporto dinamico, proficuo ed anche pieno di tensioni: persona-comunità, comunità-persona, non può sfuggire al concetto di regola, alla necessità di individuare il bene comune condiviso in una visione solidale dei rapporti, in una concreta rete di relazioni. Da qui deriva il sentirsi parte di un contesto che, insieme, si offre e domanda, chiamando ciascuno alle proprie responsabilità. Anche per inserirsi nel processo di partecipazione è necessario il senso di responsabilità, che esige la fatica dell’approfondimento per conoscere le varie problematiche per poi costruirsi una propria opinione e partecipare ai vari processi decisionali. La responsabilità esige anche una seria riflessione sul costante e concreto intrecciarsi fra diritti e libertà.
Solo in presenza di libertà ci può essere vera responsabilità. Chi non è libero non può neppure essere responsabile. Senza libertà non si può neppure parlare di comunità. La ricerca del Bene Comune, ad esempio, ci porta a pensare e percepire la propria libertà non più solamente come libertà dà, ma anche e soprattutto come libertà per, libertà di-fronte a. Solo nella chiarezza dal “verso-dove” della libertà può nascere quella che viene comunemente definita cittadinanza attiva, quel sentirsi parte di un contesto, quel perseguire un fine comune, quel continuo misurarsi con la qualità e la sostenibilità della vita.

Anche i diritti devono essere colti in una visione relazionale e solidale, che tenga conto del bene dei singoli e della comunità. Per un’armonica crescita della nostra società, per costruire una positiva convivenza sociale, mentre c'è la necessità che gli autentici diritti della persona ed i diritti di cittadinanza (civili, sociali, politici) vengano riaffermati con vigore, vi è pure la necessità di una forte assunzione, personale e collettiva, di responsabilità. 

Assieme ai diritti di cittadinanza deve anche essere coltivato e sviluppato il senso di appartenenza alla communitas.

È proprio il senso di appartenenza alla medesima famiglia umana, che sta alla base della responsabilità nei confronti dell’ambiente, che fonda una seria e diffusa azione culturale ed educativa. Il concetto e la pratica della responsabilità esige altresì la necessità di pensare e vivere i diritti nella loro dimensione relazionale, nella loro essenziale dimensione di solidarietà, tutelando i diritti dell’essere umano “non solo singolarmente, ma nel loro insieme: una loro protezione parziale si tradurrebbe in una sorta di mancato riconoscimento” (Compendio Dottrina Sociale, 154).

Ci troviamo a vivere una fase storica che vede una sempre più frequente lotta tra diritti, dove a prevalere non è la persona ed il bene comune, ma il diritto del più forte, il diritto di chi in quel momento ha dalla sua il vento della cultura e dell’opinione corrente. Ecco allora la necessità di cogliere e collocare anche i diritti, da parte di tutti e di ciascuno, nella loro dimensione relazionale e solidale. E’ un passaggio culturale, etico e politico certamente difficile, ma che appare sempre più urgente e necessario, se vogliamo consolidare sia il diritto, sia la responsabilità e, quindi, tutelare la dignità di ciascuno e il Bene Comune. 

Diritti individuali e Bene Comune, esigono la messa al centro di una vera e propria cultura della relazione, ricercando il valore del bene relazionale, come bene essenziale per la persona e per la società.

 
Giovani ed amici del V.I.D.E.S. “rifiutate di mettere la vostra vita al riparo, ma rifiutate anche l’avventura in cui l’orgoglio ha più spazio del servizio. Denunciate, ma per esaltare. Contestate, ma per costruire. Che la vostra ribellione e la sua collera,         sia amore. Siate, ognuno di voi, una particella, una scintilla di questo amore.         Rendetelo contagioso. Organizzate l’epidemia del bene. E che essa contamini il mondo! Sono forti coloro che credono e vogliono costruire (R.Follereau)”.

Questo è il nostro cammino: un impegno che nasce ogni mattina, si incontra e cambia la nostra vita nel costruire la storia di tutti. 

Un cammino che ci porta insieme, con le varie tappe di lavoro e preparazione avviate con i seminari dello scorso anno, con i lavori dei gruppi in questi mesi, verso il IX° Convegno Internazionale di Sassone (Rm) - “ Beni comuni e Diritti Umani: Un Patrimonio e un impegno per i giovani” al quale auspichiamo la partecipazione di tutti voi per riflettere insieme, cambiare nell’incontro e nella conoscenza reciproca per proiettare le nostre braccia al cielo in un immenso abbraccio d’amore.

Saluti carissimi ed ARRIVEDERCI TUTTI a Sassone.
Guido Barbera 





Leonor G. Salazar

    Presidente V.I.D.E.S. 



        Direttrice V.I.D.E.S.
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